        IL PIU  BEL REGALO DI COMPLEANNO

Il pescatore stava faticando con quella poca luce a riporre a posto le sue cose. Non riusciva a veder bene. Sentii dei rumori provenire dal sentiero. Da curvo che era sui suoi attrezzi, alzò solo un po’ la testa.

· Buongiorno, ero sicuro di trovarla già qui. -
· Buongiorno a lei. Sì! Arrivo sempre molto presto qua, ma la prossima volta che ci tornerò, verrò più tardi. Le giornate si stanno accorciando e già anche adesso non si riesce a vedere bene. Questa mattina poi, ho fatto una gran fatica a preparare le canne. Non vedevo niente. -
· Ha ragione. Io, poi, la capisco molto bene perché se non ho una buona luce, faccio anch’io una fatica infinita per iniziare a pescare. –

· Speriamo che non piova. -
· Ho sentito dire alla televisione che il tempo rimarrà incerto per tutta la giornata. Speriamo davvero bene. -
Il sole stava cominciando a venire allo scoperto, disturbato, però, da una nuvolaglia che sembrava cercasse di avere il sopravvento su quella scena. Uno dei due pescatori si girò d’un tratto come quasi avvisando un pericolo. A pochi metri di distanza un ragazzino sui quindici anni stava appoggiando per terra la sua attrezzatura da pesca. Il vecchio pescatore lo fissò con un sorriso liberatorio.

· Mi hai fatto paura. Non ti avevo sentito arrivare. Sai, ho sempre paura di qualche topo che mi venga a rubare i panini che ho in quella borsa. -
· Mi dispiace, non ho fatto apposta. -
· Lo so…lo so. -
Il vecchio si voltò ancora verso il ragazzino sorridendogli nuovamente.

· Che poi…la mia paura più grossa è che se rimango senza panini devo per forza tornare a casa e mia moglie…se mi vede tornare magari è capace di chiedermi di andare di qua e di la per delle cose di cui ha bisogno e allora…addio pesca. -
Aveva terminato le ultime parole accompagnandole con una grassa risata. Intervenne anche l’altro pescatore che aveva appena finito di prepararsi la pipa.

· Ma cosa crede, lei? Perché io esco di casa così presto? Per la fretta di venire a pescare? No, no…Solo perché se mia moglie si sveglia in quel momento mi comincia a elencare tutte le cose che ci sono da fare in quel giorno. Ecco! E’ solo per questo che non mi faccio vedere a casa fino a tarda sera. -
Si volse verso l’altro pescatore assumendo un’aria da vittima.

· S’intende…nei giorni in cui riesco a uscire di casa. -
L’altro si voltò a indicare il piccolo pescatore.

· Bisognerebbe rimanere a quella età, per potere andare a pescare in pace senza tutte le volte rischiare di litigare con la consorte. -
· Sì, è vero, però forse dopo c’è la mamma che ti rompe le scatole. -
· Questo è vero…questo è vero. -
Il ragazzino, capendo che stavano parlando di lui, aveva voltato per un breve istante il viso sorridendo, per tornare subito dopo alla preparazione della sua canna da pesca.

Quello senza pipa sbuffò. 

· Oggi mi sa che non sia una giornata buona. -
· Non ha iniziato che da dieci minuti e già si lamenta. Ha delle belle pretese lei. -
· Eh sì! E’ proprio così. Oggi, però, è il mio compleanno e a mezzogiorno devo essere per forza a casa. Altrimenti mia moglie mi ammazza. Vengono le mie figlie, i loro mariti, i miei nipotini…ah! Che rottura di scatole! I soliti discorsi, bla bla  e i soliti auguri. -
· Si consoli pensando ai regali che riceverà. -
Il futuro festeggiato fece una smorfia di leggero disgusto.

· I regali che riceverò? Intanto un regalo è che a mezzogiorno devo smettere di pescare e poi…e poi che regali deve ricevere una persona come me a settanta anni? –

· Ha la stessa mia età? La facevo più giovane. -
· Ecco questa sua impressione può essere un regalo gradito. -
Dicendo questo si era di nuovo messo a ridere di gusto.

· Se queste mie parole fossero un regalo almeno avrei speso poco a farlo. -
Sorrise anche lui posando la pipa che si era spenta.

· Quello che le vorrei dire, però, è che penso ci sia un certo tipo di regalo per ogni età. Tutti i regali possono essere belli. -
· Lei dice? Io per il penultimo compleanno ho ricevuto tre pipe in regalo da tre diverse persone. Avrebbero dovuto essere dei buoni regali per uno come me che cercava di smettere di fumare le sigarette! Peccato però che ci fossi già riuscito da due anni. -
· Beh…  provare a fare un bel regalo non significa riuscirci sicuramente. Dicono che l’importante sia il pensiero. In parte penso che sia vero. -
· Come no! Una volta avevo messo su un po’ di pancia. Indovini lei che cosa mi regalano quell’anno per il mio compleanno? Una cosa da camera…come si chiamano quelle accidenti di biciclette che stanno ferme? A me poi? Ho sempre odiato andare in bicicletta. Sempre! –

· Sono d’accordo con lei che non è facile fare un bel regalo…però ci si può almeno provare. Che diamine! Non si può non fare niente. -
· Scusi sa… ma a lei, per esempio cosa le hanno regalato al suo ultimo compleanno? -
· Mah…ne ho ricevuti diversi di regali…dunque mi faccia pensare…ah sì…mi hanno regalato…dunque…un pigiama…poi…si! Un completo da viaggio per fare la barba, spazzolino da denti, pettine, spazzola eccetera…poi anche dei liquori vari…poi forse anche altre cose…ma non mi ricordo così su due piedi. -
· E lei viaggia? –

· No…cioè sì! Quando si va al mare in agosto. -
·  Beve molto? –

· No! Certo che no! Cosa dice? -
· Insomma…non viaggia, non beve…non penso che prima andasse a letto col pigiama di sua moglie e lei…e lei mi viene a raccontare di aver ricevuto dei bei regali? –

· A me quel pigiama che mi hanno regalato piaceva molto…mi piace ancora molto…è a lei che non va bene niente. -
· Sì! A me non va bene! Non mi va per niente bene che mi regalino il vino se io non bevo il vino…se a lei va bene fare collezioni di pigiami…faccia pure… Quanti ne ha lei, poi, di pigiami, mi scusi? –

· Otto o nove e con questo? A me piacciono! Me ne potrebbero regalare altri venti che per sarebbero un bellissimo regalo di compleanno! Va bene? -
Si stavano un pochino riscaldando ma senza per questo trascurare le loro canne da pesca che rimanevano saldamente in sicure mani.

· Un pigiama è per lei un bellissimo regalo di compleanno? Dice davvero? Adesso le racconto quale è stato per me un bellissimo regalo di compleanno. Adesso le vengo vicino e glielo racconto, visto che non mi posso fare sentire dal pupo qui vicino. Ecco, sei anni fa, l’ultimo per l’esattezza che lavoravo prima di andare in pensione, i miei colleghi in ufficio e badi bene non erano familiari, che cosa mi regalano? Non me lo sarei mai aspettato. Una …donna e che donna! Me l’avevano portata in ufficio. Il direttore mi concesse il suo ufficio personale. Beh! Lei forse non ci crederà ma io mi commossi. Quello sì che era un vero regalo di compleanno mica il suo, mi scusi…i suoi pigiami. -
Il ragazzino che aveva ugualmente udito tutto stava ridendo seppure con una certa discrezione. I due pescatori voltandosi a quel ridere se ne avvidero. 

· Ti fan ridere i nostri discorsi sui regali di compleanno, eh ragazzino? –

Quello con la pipa si rivolse all’altro pescatore.

· A quell’età è festa anche il Natale… -

· Si! Ma cosa c’entra il Natale? Anche alla sua età si festeggia il compleanno! –

Si voltò a guardare il ragazzo con una certa benevolenza.

· E tu? Come vanno i tuoi regali di compleanno? Eh? -
Si voltò verso l’altro pescatore suo coetaneo come cercando complicità, poi ritornò a parlare col ragazzino il quale se ne stava sempre con un dolce sorriso in faccia senza però distogliere lo sguardo dal galleggiante della sua canna che se ne continuava ad andare su e giù per il fiume.

· Quale è stato il tuo più bel regalo di compleanno? Eh?…Sempre che tu l’abbia già ricevuto. -
Si voltò di nuovo verso l’altro complice che si stava accendendo la pipa. Questi rispose alla sua aria ironica sorridendo anche lui.

· Allora? C’è lo dici? O è un segreto? Tipo il mio? -
Se ne uscì fuori con un’altra risata piena imitato dall’altro.

Il ragazzino scosse leggermente la testa.

· Nooo… Certo che lo posso dire…Non è un segreto…Ve lo posso dire, mi fa anche piacere dirlo. Beh, io sono ebreo. Sono qui in vacanza da mia nonna ma vivo in Israele. Ho quindici anni. Di regali ne ho sempre ricevuti. Per ogni compleanno. Ma…ma il più bello è stato il primo. Il compleanno del mio primo anno di vita. I miei genitori e tutta la mia famiglia lo stavano festeggiando in una sala di un gran ristorante. Poi sono entrati in cinque…sei…con i mitra. Hanno cominciato a sparare. Quando hanno trovato i miei genitori per terra, morti, colpiti da più colpi, li hanno trovati abbracciati. Come se si stessero baciando. Fecero fatica a staccarli. In mezzo avevano messo me. Penso che mi abbiano fatto un bel regalo. Ecco! Quello per me è stato il più bel regalo di compleanno. -
Non fece a tempo a finire il suo discorso che ebbe un guizzo di gioia.

· Ha abboccato…c’è!…C’è!… L’ ho preso… l’ ho preso. -
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